Al Segretario Generale del Regionale Cisl Piemonte
Giovanna Ventura

Ai componenti della Segreteria Regionale Cisl 

Ai membri dell’Esecutivo Regionale Cisl 

Oggetto: cessazione delle società di servizio territoriali, lettere di licenziamento.
Non ho più cariche in Cisl e pertanto mi rivolgo a Voi come semplice iscritto che è rimasto basito, ma potrei dire altre parole più pesanti,  rispetto alle notizie che mi sono pervenute in merito alle lettere di comunicazione ai dipendenti per la cessazione delle attività delle società di servizio e relativa cessazione del rapporto di lavoro.

Queste comunicazioni, in alcuni casi soltanto verbali, non contengono alcuna garanzia formale sul proseguimento del rapporto di lavoro nella nuova società srl regionale, salvaguardando alcuni istituti contrattuali.  

Ho esercitato il mio ultimo incarico operativo in Cisl, per oltre 12 anni, prima come segretario della Cisl Canavesana che ha costituito la società dei servizi GSC, e poi come presidente della stessa società. Anche per quell’esperienza ho manifestato nelle dovute sedi la mia contrarietà all’accentramento dei servizi in un’unica struttura regionale, in quanto sono convinto che questa non sia la strada per garantire efficienza, risparmi e miglioramento della professionalità dei dipendenti, e del rapporto con i nostri iscritti e l’utenza in genere.

Questo avvio di centralizzazione è ancora più preoccupante di quanto temessi, un campanello d’allarme che evidenzia una tendenza a seguire le peggiori tradizioni aziendaliste, quelle - da noi fermamente contestate -  che vogliono disporre in anticipo dell’assoluta libertà a decidere sui destini del personale in mobilità formale o /e reale.
Per quanto sono venuto a conoscenza, contesto fermamente che ai lavoratori dipendenti nei nostri servizi non sia stato assicurato - formalmente, attraverso un accordo sindacale con la Fisascat che rappresenta questi lavoratori e la nuova società dei servizi regionali - la garanzia di continuità del lavoro, seppure con un altro rapporto societario. 
Sottopongo alla vostra cortese attenzione la necessità urgente che la Segreteria e il Comitato Esecutivo Regionale della Cisl, assicurino tempestivamente, in una delibera ufficiale - magari la stessa che costituisce la società regionale - che tutti i dipendenti a tempo determinato e/o indeterminato  proseguiranno nel loro rapporto di lavoro nella nuova società srl regionale, con una nuova assunzione  salvaguardando al contempo la dinamica degli istituti contrattuali agganciati all’anzianità di servizio.
Come vecchio cislino non potrei non denunciare pubblicamente, con altri, un  deprecabile atto compiuto da un gruppo dirigente sindacale che nelle trasformazioni organizzative si ponesse sia nel merito che nel metodo un gradino più basso di quanto giustamente si rivendicata  in analoghe situazione alle aziende e,  cosa ancor più grave, in palese contraddizione con i valori, i progetti e la prassi della Cisl che tutti vogliamo onorare con il nostro lavoro e i nostri comportamenti coerenti. 

Un cordiale saluto

Franco Aloia 

Torino, 2 novembre 2014
